
“Non c’è cancello,
nessuna

serratura, nessun
bullone che potete

regolare sulla
libertà della mia

mente.”

- Virginia Woolf
“Una stanza tutta

per sé”

N O N  È  S O L O  P A S S A T O .  
È  A N C O R A  A D E S S O .

Voci di Donne,
Parole di Libertà
Letteratura e Costituzione: il cammino
verso l’uguaglianza

Leggere queste donne significa
capire da dove veniamo.

Difendere questi diritti significa
scegliere dove vogliamo andare.

I  d i r i t t i  n o n  n a s c o n o  d a l  n u l l a .
N a s c o n o  d a  s t o r i e ,  d a  d o l o r i ,  d a
p e r s o n e  c h e  h a n n o  a v u t o  i l
c o r a g g i o  d i  d i r e :  " C o s ì  n o n  v a
b e n e . "
Q u e s t e  s c r i t t r i c i  h a n n o  f a t t o
q u a l c o s a  d i  p o t e n t i s s i m o :
h a n n o  t r a s f o r m a t o  l a  l o r o
e s p e r i e n z a  i n  c o n s a p e v o l e z z a
c o l l e t t i v a  e  c u l t u r a l e ,
c o n t r i b u e n d o  a  c r e a r e  i l  t e r r e n o
s u  c u i  s o n o  s t a t i  c o s t r u i t i  q u e s t i
d i r i t t i .

Ci sono storie che non sono solo storie.
Sono ferite, scelte, ribellioni.
Attraverso le parole di Matilde Serao, Grazia
Deledda, Sibilla Aleramo e Virginia Woolf, la
letteratura diventa voce di chi non poteva
parlare, e prepara il terreno a ciò che oggi
chiamiamo diritto.
Un viaggio tra emozione e legge, tra passato
e presente.

C i  s o n o  p a r o l e  c h e
n a s c o n o  n e l
s i l e n z i o .
P a r o l e  s c r i t t e
q u a n d o  p a r l a r e
n o n  e r a  c o n c e s s o .
P r i m a  d i  d i v e n t a r e
d i r i t t i ,
s o n o  s t a t e  s t o r i e .
P r i m a  d i  e s s e r e
l e g g e ,
s o n o  s t a t e  v i t a .



Donne che hanno scritto
ciò che non si poteva dire

Quando le parole
diventano legge

"Tutti i cittadini hanno pari dignità sociale e sono
eguali davanti alla legge, senza distinzione di sesso, di
razza, di lingua, di religione, di opinioni politiche, di
condizioni personali e sociali."
È la risposta alla voce di Sibilla Aleramo e al bisogno
di libertà di Virginia Woolf.
Non più inferiori. Non più invisibili.

ARTICOLO 3 – UGUAGLIANZA

Osserva il mondo così com’è,
senza abbellirlo.
Nel suo celebre reportage “Il
ventre di Napoli”, denuncia la
miseria e lo sfruttamento
reale, dando dignità narrativa
alle donne delle classi popolari,
invisibili, stanche ma resistenti:
donne che lavorano,
sopravvivono, esistono anche
quando nessuno le guarda
davvero.

MATILDE SERAO – LA
REALTÀ SENZA FILTRI

“Una donna” non è solo un libro: è una
rottura. Un romanzo autobiografico unico
che collega lucidamente l'origine della
propria sofferenza alla posizione che la
società impone alla donna rispetto
all'uomo. Racconta la scelta di lasciare un
matrimonio oppressivo per salvare sé
stessa. La sua rivendicazione di non
essere un'entità subordinata o accessoria
rispetto all'uomo incarna lo spirito di
eguaglianza senza distinzione di sesso
sancito dall'Articolo 3.
È la voce di chi smette di sopportare e
inizia a esistere.

SIBILLA ALERAMO – IL
CORAGGIO DI SCEGLIERE SÉ
STESSE

Tra Ottocento e Novecento, queste autrici non si sono
limitate a raccontare: hanno denunciato, vissuto,

combattuto.

Descrive le donne sarde,
intrappolate in una società
fortemente patriarcale fatta di
tradizioni e giudizi.
Ma dentro custodiscono un
mondo immenso: dolore, dignità,
coraggio.
Una forza che non fa rumore,
ma resiste. 

GRAZIA DELEDDA – LA
FORZA NEL SILENZIO

Quello che queste donne hanno scritto, la
Costituzione lo ha trasformato in diritti.

“La Repubblica riconosce i diritti della famiglia come
società naturale fondata sul matrimonio. 
Il matrimonio è ordinato sull'eguaglianza morale e
giuridica dei coniugi, con i limiti stabiliti dalla legge a
garanzia dell'unità familiare.”
La Costituzione riconosce un modello di famiglia
fondato sull’uguaglianza, superando visioni tradizionali
più rigide che esistono invece per le donne protagoniste
delle opere di Deledda.

ARTICOLO 29 – UGUAGLIANZA NELLA
FAMIGLIA

“La donna lavoratrice ha gli stessi diritti e, a parità di
lavoro, le stesse retribuzioni che spettano al
lavoratore. Le condizioni di lavoro devono consentire
l'adempimento della sua essenziale funzione familiare e
assicurare alla madre e al bambino una speciale
adeguata protezione.”
Qui prende forma ciò che Matilde Serao raccontava:
fatica, lavoro, dignità negata.
E ciò che Virginia Woolf sapeva: senza indipendenza
economica, non esiste libertà.

ARTICOLO 37 – DIRITTI DELLA
LAVORATRICE

In “Una stanza tutta per sé” spiega che il
problema storico delle donne non è mai
stato la mancanza di talento, ma la
struttura della società che ha impedito a
tale talento di emergere. Afferma una
verità semplice ma rivoluzionaria: una
donna, per essere libera, ha bisogno di
indipendenza economica e di uno spazio
proprio.
Non solo fisico, ma mentale.

VIRGINIA WOOLF – LO SPAZIO
PER ESSERE LIBERE

Sibilla Aleramo
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